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Quell'affetto, che non può non sentire per questa inclita ter- 
ra chiunque t'ebbe a sua culla, è ben giusto e naturale che si 
esterni sotto le nobili forme della gratitudine e della riverenza 
verso que' cittadini distinti, die al suo bene migliore ogni loro 

Sotto un tale rispetto mi tornò da più lustri preziosa la pa- 
tria carità, eoa die spontaneo e senza mira veruna di utile prò- 

blica causa, quali per. debito colla madre contratto, da cui sortì 
cotanto illustri e ragguardevoli i natali; onde da lunga pei^a 
sedea ben degnamente faitffano tra i Savii del Municipale Con- 
siglio, e meritava poscia di figurare qual'uno de' primi nostri 
ornamenti, e di essere distinto da Cisik con altri nobili fre- 
gii, in premio appunto della lene usata nobiltà del lignaggio. 

Non e quindi in oggi se non consona a' miei sentimenti di 
allora l'idea di porre all'ombra del rispctl/ibilc di Lei nome 
una mia produzioni; rtahurutii unicamente dal genio di mitiga- 
re le pene all'umanità sofferente, e per tal motivo premiata 
dall'I. R. Governo colla Medaglia d'argento, nella circostanza 
ili dare ad essa eolla stampa quella maggiore pubblicità, ili cui 
abbisogna essenzialmente, perchè ne sieno diffusi i benefici effetti. 
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Sedendo Ella infatti rappresentante la patria ; avendo dato 
ari/omento atta mia invenzione i bisogni ile' mille poveri infir- 
mi, ch'hanno ricovero nel nostro granile Ospitale, Istituto che 
tanto onora la patria stessa, e del quale sono sacre al ili lei 
cuore l'esigente, tutelandone Ella con provvide cure umanissi- 
me gli speciali interessi, Cupo invelile e Tutore del Connine ; e mi- 
rando io col mio nuovo apparecchio a procacciare allo stesso 
Istituto sotto varii rapporti anche un sicuro e continuo profitti! 
economico, nessuno ha come Lei per gli accennali riguardi il 
diritto che In Memoria sia dal nome suo decorata, come a nes- 
suno può quindi tornar dolce quanto a me riesce il dovere di_ 
ricoverarla sotto i di Lei cortesi e yrit-iusi'.sìiiii niniii-iì. 

L'accolga Ella pertanto, nobilissimo sii/nor Conte e Cavaliere, 
quale cosa sua intieramente, die come tale senza più al rispet- 
tabile di Lei nome la intitolo. 

Vomii C Smembro iBia. 

Di Lei Nubilissimi) SIgiiur Colile e Cavatine 

Lì Ditutisaimo ed OssluuìujÌssìiiiu Semi , 

LUIUI DOTT. NARDO. 



Ciiiiiliiiu.» iiri|'fttj : ,-i iiun, liis mere mettici. 

Boiit. EfiM. VI I.ibt L 



Come riescano giovevoli al miglior esito di una malat- 
tia qualunque la frequente mutazione delle biancherie, ed il 
racconciamcnlo del letto dell'infermo, non è uopo il dimo- 
strarlo, bastando l'evidenza del bisogno a convincerne ogni 
persona anche non esercente l'arte salutare. In tutte le ma- 
lattie però non è cosa facile conseguire l' importantissimo 
scopo, dacché od è primitiva la loro gravezza, come ne' ca- 
si di fratture, grandi ferite, apoplessie, paralisi ee., né puos- 
si sema danno o pericolo per più o meno lungo tratto di 
tempo muovere il paziente da una data posizione, o diventano 
gravi dopo il corso degli studii ordinarli, e riduecsi in tale 
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stato l'infermo, da non poter soffrire la benché minima 
scossa, senza tristi c spesso funeste conseguenze. 

Ed in entrambi gli accennati casi, se mercè le cure più 
assidue giungesi anche ad evitare le lordure conseguenti al- 
le ordinarie o procurate deiezioni, e quindi la molestia che 
ne risente l'infermo, ed ì danni che ne derivano alla salubri- 
tà delle stanze, i dimostrato dall' esperienza non esser pos- 
sibile rimediare in ogni circostanza utilmente al progressivo 
infossarsi ed indurirsi del pagliaccio e de' materassi, ed 
al gravissimo disagio che va a soffrirne il malato; disagio, la 
cui triste influenza non meno elio nel fisico anche ne! mo- 
rale patente si manifesta. 
• La necessita di un qualche mezzo valevole a togliere 1' 

accennato inconveniente, e mitigarne almeno se non impe- 
dirne del tutto le dannose conseguenze, non può non rite- 
nersi conosciuta lino da quando la medicina cominciò a fio- 
rire nelle più civilizzate nazioni. Col progredire delle scien- 
ze, e coli' accrescersi de' mezzi terapeutici, gl'igienici pure 
sempre più migliorarono, e v* ehbero in particolar modo 
verso la line dello scorso secolo, come nel principio del pre- 
sente, ed anche in questi ultimi tempi, non pochi medici e 
clu'rurghi, i (piali all'indicato bisogno le loro mire opportu- 
nementc dirigendo, immaginarono e produssero letti mec- 
canici di vario genere, appunto ad uso^ degli infermi nelle 
famiglie c negli spedali. 

I Tedeschi, i Francesi e gì' Inglesi si distinsero nell' ar- 
gomento, e speciali letti costrussero così per sollievo degli 
infermi e per loro comodo ne' varii bisogni drila 1 ìl i. to- 
me per la più facile medicatura de' feriti c degli operati. 
Sennonché la maggior parte di questi mezzi, tendenti a sol- 
levare la sofferente umanità dai disagii di più o meno lungo 
decubito, riscontrasi specialmente diretta alla cura appunto 
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delle gravi lesioni ili continuità cosi delle parli molli come 
delle ossa, onde l'uso di alcurio degli apparecchii alessi in 
soccorso delle persone aITctte da lunghe e gravi mediche 
infermità può dirsi quasi secondario allo scopo principale 

ili quelli che li hanno immaginati. 

Il Ietto infatti di l'anylieìi/i'lliile, e l'altro quasi analo- 
go ili Tùbtr, quelln di Knall, e altri, pressoché eguali ma 
più semplici di BdJleker c Slocckel, come pure le sedie a 
hracciuoli di llliilr, di // nf/mb/i e ili Thmltn, costrutte 
benai in maniera che possami ridurre a forma di letto, ma 
tulle più o nii'iin inemitodr. pesanti e complicate, sono ap- 
parecchi unicamente difetti alla cura ilclle fratture, ed a 
facilitarne la più solida riunione. 

Quelli che impiego' pussunsi al doppio fine, anche di 
soccorrere agli infermi di gnu i medichi' malattie, col rac- 
conciare ni medesimi il deformato letto, e col cambiarne 
le biancherie, sono L'Ii apparecchi di Earie, e di ì.cydig, 
nonché "li altri, entrambi pure complicati di Tober, e di 
Datijon, costrutti in modo che puossi sollevare dal letto 
stesso più o meno oriz/onhdnn'iile il maialo, il quale dee 
perciò decombere sopra un telaio di cinghie. De* due primi 
era elegante copia quello che si vide non ha guari prodot- 
to al concorso ai Fremii d'Industria, e fu perciò giusta- 
mente ritenuto nifrilevole dilanio dell' esposizione. 

Ma (piantuiiqiie eonmiendi'voli sotto pili punii di vista 
possano considerarsi questi apparm'hii, e di altri ancora 
che descritti veggqnsi nel Bulltttino della .indetti <f inco- 
raijgìamntto ili Parì'jiiW, nel Memoriale Enciclo/ieJico(2), 
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nel Dizionario delle Sciente Mcdiche{\), in quello (li Medici- 
na e Chirurgia pratiche^), é*in altri medici e tecnici Reper- 
tori! (3), non hawcnc tuttavia alcuno, a mezzo del quale si 
possa sperare di conseguire pienamente e senza incomodo 
degli ammalati l' importantissimo fine, e che non presenti, 
anche al dire dello slesso celebre Sanson, una qualche dif- 
ficoltà, e più o men gravi inconvenienti. 

Laonde lasciando di occuparmi dei mezzi accennati, e 
di quelli pure eh' hanno per iscopo essenziale chirurgiche, 
ostetriche ed ortopediche cure, e non convengono quindi 
all' assunto mio, eh' e quello di soccorrere agli infermi, an- 
che nello stato il più grave, colla mutazione delle bianche- 
rie e col racconciamento del letto, senza il minimo loro in- 
comodo e danno, nonché degli altri ancora, chea questo fine 
particolarmente costrutti, hanno nullamcno evidenti moltis- 
sime imperfezioni, e sono tutti complicati e costosi, mi limite- 
rà a far conoscere, come anche l'apparecchio immaginato da 
M. Dattjàn di Parigi nel 180C,q premiato nel 181fi da quella 
Società d'incoraggiamento, comunque l'unico che all'uopo si 
adoperi ne' più grandi spedali di Francia, ed anche a mio 
vedere il migliore di tutti, abbia esso pure non pochi difetti, 
e non sia poi il più opportuno cosi pcgli ospitali, come pel- 
le private famiglie. 

Questo apparecchio, il quale trovasi descritto e figurato 
nel Dàionorio delle Scienze Mediche (4), consiste in una let- 
tiera comune di ferro con quattro ritti sugli angoli, che so- 
ft ) Diclini). Ais Scicnc. mcd. «ri. Lit 

(2) DieQori.de Médee. el de Chirurgie pratique.iT. VllI.P.ri» 1M2 p. 39S. 

(3) D«driplion de» Brnta Toro. XXV, p. e . 336-333. 
Dincler, Giom. politecnico tedesco T. LX, pig. ZI-IO. 
Minfredlni, Fascinare, apparcerhii ehirmj lei. te. p»t;. 3fl)-H». 

(*) P*|.M041,Artnt. 
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stengono un telaio reltannolare pur di ferro, dal quale pen- 
de un secondo telaio tifilo stesso metallo di soli due pollici 
più corto e nien largo, sostenuto ila corde, che passando 
sopra girelle, collocate idi' estremità superiori de' ritti me- 
desimi, vanno ad un vericello posto in sol dinanzi della let- 
tiera. II secondo telaio è. romito di cinghie tese a foggia di 
tessuto, nel mezzo delle quali, e precisimi ente ove corri- 
sponde lu parte deretana del nudalo, osservasi un foro ova- 
le, per cui possono le escrezioni comodamente effettuarsi 
in un bacino che all' uopo vi si sottopone. Un piano leg- 
giermente inclinalo, eruditali tesi a volontà, sene a soste- 
nere un guanciale sii cui poggia la testa del malato mede- 
simo. Sotto il tessuto iìì cinghie, sul quale intendasi abbia 
a decombere l'infermo, viene preparato nelle solite forme il 
letto, composto di un pagliericcio, d' un materasso e d'un 
lenzuolo. L'ammalato si solleva a mezzo del vericello e 
tiensi in aria sospeso ogni qualvolta lo renda necessario 
qualche naturale occorrenza, od abbisogni di essere medicato 
e che gli si racconci il letto. 

Volendo anche smpettere quanto al descritto apparec- 
chio: 

\° Che nel lungo decubito d'una grave malattia, o di 
qualunque altra infermità non succeda mai che il paziente 
vuoti l'alvo e la vescica senza accorgersene, e lordi quindi più 
n meno il tessuto di cinghie, sicché abbiasi ad incorrere nel 
gravissimo cnon preveduto impaccio di doverle cangiare; 

2.° Che queste cinghie sieno pure e si conservino cosi 
morbide, che I' infermo stesso non abbia a risentirne dai 
punti di sovrapposizione edi cucitura quella molestia e quel 
dolore, che spesso osservami cagionare la semplice trapun- 
tila o la minima ripiegatura del sottoposto lenzuolo ; 

5." Che le cinghie stesse abbiano e conservino costante- 



meni e quel grado di tensione, che necessario si rende a for- 
mare c mantenere un piano in pari tempo soffice ed tignale; 

A." Che si giunga con quel mezzo a tener sospeso l' infer- 
mo quanto può occorrere perchè restino libere le parti, sulle 
quali il corpo riposa, dalia compressione che provano nel 
lungo decubito, e dal pericolo quindi della mortificazione, 
senza che il quasi inevitabile impegnarsi ed il naturale inol- 
trarsi del sedere nella corrispondente apertura del sottopo- 
sto tessuto abbiano a cagionare all' infermo, come saggia- 
mente osserva anche il Santo» medesimo, un tormentoso 
grado di strangolamento; 

5.° Che tale sia la pulitezza delle sale, ove trattisi di 
nn ospitale, o delle stanze, ove di private abitazioni si par- 
li, che nessun insetto possa invadere la complicata let- 
tiera dell' infermo, malgrado il lungo decubito, c trovarvi 
fra le cinghie specialmente comodo e sicuro rifugio, e sito 
idoneo a più pronta e facile propagazione ; 

C.° Che nel ripetuto giornaliero uso del meccanismo im- 
piegato nel sollevare a data altezza e tener sospeso il pesan- 
te corpo di qualche infermo, non succeda mai che le corde 
in un punto o l'altro corrose, si rompano, locchc potrebbe 
pure avvenire con gravissimo pericolo che l'infermo stesso 
stramazzi al suolo ; 

Volendo anche ammettere impossibili tutte le indicate 
condizioni, alcune delle quali particolarmente deggionsi ri- 
tenere pressoché inevitabili, resterà sempre indubbio ed 
innegabile : i.° esser tale la complicazione del letto di Jlf. 
Daujon,<\a lasciare condizionata la sua preferibili ti alla so- 
stituzione di un mezzo più semplice e vantaggioso ; 2.° non 
potersi pel suo valore trame tutto il necessario profitto negli 
ospitali, che sono per lo più di ristrette e li mi late finanze, 
dacché dovrebbe ogni spedale essere provveduto d'un nume- 
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ru ragguardevole di quc'letti, se non di altrettanti, quanti so- 
no i incinti clic accoglie, potendo in ogni malattia sopravve- 
nire improvvisa tale gravezza da rendere necessaria all' in- 
fermo la indienti! particolare assistenza sul proprio letto; 
5.° apparire che le mie osservazioni sul letto stesso sieno 
state in massima anche da altri medici calcolate, poiché, 
malgrado clic ovunque riconosciuta siasi la necessità d'un 
mezzo che al bramalo line conduca, non trovai in alcuno 
de' pio grandi ospitali di Germania e d' Italia, da me per 
istruzione visitali, adottato P uso del letto medesimo. 

Quanto dissi dell'apparecchio ili .11. Daujon è tutt' adat- 
to riferibile a quello proposto dal AoU.Schu-ardì di Itrescia, 
e prodotto nel 1840 a questo [. R. Istituto, il quale è in o- 
gni sua parie l' apparecchio del meccanico francese, inodi- 
licato soltanto in ciò, clic manca del piano inclinalo mobi- 
le destinalo a sostenere il guanciale, e che invece delle cin- 
ghie a foggia di tessuto, disposte in modo, che lascino nel 
loro centro un foro ovale, vi ó fornito il telaio di cinghie 
trasversali, disposte a piccoli intervalli di distanza una dal- 
l'altra. Per le quali modificazioni, di cui la prima non sembra 
la più opportuna, poiché è tolto con essa all'infermo il mez- 
zo di Tarsi senza disagio sollevare il capo come meglio può 
convenirgli, l'altra non serve a togliere se non in parie i 
notati difetti, si ha motivo di credere, che il medico di Bre- 
scia non conoscesse quanto era stato l'atto per V addietro in 
proposito di letti ntecciiiiici. poiché non avrehhc altrimenti 
prodotto pel concorso ai prendi d' industria un letto già 
du5i anni conosciuto, coni' era quella del Daujon, il quale 
poi anche meglio si pivMa ni bisi^ni dell' infermo ed alle i- 
gieniche mire del curante. 

Dietro le quali rillr.ssinni siili' apparecchio del meccani- 
co francese, che, a mio parere, dee tuttavia riguardarsi, co- 
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me miche sopra accennai, il più opportuno allo scopo Tra 
tutti i mezzi finora immaginati e proposti per soccorrere 
ni bisogni degli infermi nell'essenzialissimo punto della pu- 
litezza e del racconciamento del letto, credo potersi con 
ragione inferire, elle 1* unico modo per raggiungere le av- 
visate utilità , tutti evitando gli osservati inconvenienti . 
ouelln sarebbe di poter trasportare al bisogno a dirittura 
da un letto all' altro l' infermo. 

Addetto da oltre undici anni al nostro grande Ospitale, 
dove mille e più infermi continuamente si curano e gior- 
naliero emerge il bisogno di cangiare a moltissimi la bian- 
cheria ed il letto, non potei non deplorare frequentissime 
volte la mancanza dì un mezzo facile e pronto per procu- 
rare a quelli che non sono al caso dì muoversi il reclama- 
to sollievo, senza ipic' gravi e spessii funesti disagi che non 
ponno evitarsi eoi mezzi finora usati come i meno difficili 
e pericolosi. Pensai quindi da lungo tempo aila costruzione 
di un apparecchio che all'uopo pienamente corrispondesse, 
e giunsi a concretarne uno del tutto semplice e di pochis- 
sima spesa, la cui opportunità, già per sé evidente, fu an- 
che ormai confermata dai sempre utili effetti della sua ap- 
plicazione. 

Questo apparecchio , che mi predio di fare oggidì 
particolarmente conoscere a questo illustre Ateneo, nella 
certezza che gli esercenti l'arte salutare non tarderanno a 
persuadersi riuscire del massimo profitto alla sofferente u- 
manità, si forma ed applica come sto per descrivere e ve- 
desi nell'annessa tavola figurato: 

Si hanno varie liste di robusta tela , diversamente 
larghe, secondo la parte del corpo dell' infermo ' sotto cui 
devon passarsi, limitate però da sei a dodici pollici, e di 
tale lunghezza, clic sovrapponendo le loro estremità 1' una 



all' altra per cinque o sei pollici, e enn forte cucitura riu- 
nendole, no risultino liste doppie, lunghe trenta pollici. 
I,e partì sovrapposte di queste liste sono insieme ro- 
hustamente trapunte, ad eccezione il' un tratto luogo sette 

pollici ad amlie le loro estremità, ove per rnnseguenta ri- 
mangono due larghe anella. Queste doppio liste hanno ad 
esser esattissimamente tutto della medesima lunghezza , 
perche detono tendersi tutte ad un tempn ed egualmen- 
te, occorrendo che formino un piano eguale. Una delle 
prime pero dovrà tenersi meno delle altre larga, o più 
corta (pianto busta, perché lasciala liliera dalli- interne 
Impunture, riesca con la tensione eguale in lunghezza 
alle altre, e distesa in modo ila due spranghe clic devono 
infilarvisi, da restare eolie parti Bue non riunite alquan- 
to sollevata dui piano Cf.-ua.lc formato da quello trapunte. 
Questa lista, ne' casi che un eccedente infossamento del 
letto impedisse di tendere le due, che devono essere collo- 
cate sotto il tralice dell' infermi), ipumln basta per attene- 
re da essa il necessario miai, potrà avere le estremi ti dis- 
giunte, c una di esse fornita di fìbbie, 1' altra di linguette, 
in maniera da darvi attorno le spranghe di legno quel 
grado di tensione che occorresse. 

Per quanto grave sia lo stato d'un inferma che abbisogni 
il' esser camhialo ili biancheria e di letto, è Tacile a ricono- 
scere che queste listo dì tela mudale da mano avveduta, la 
i pia le, anziché urtare aspramente sul dorso dell'Individuo, si 
faccia Strada infossandosi nel materasso, possono esser pas- 
sate C distese sotto l'infermo stesso no' punti più opportu- 
ni, srnza che abbia culi a risentirne d minimo incomodo. 
Chm osservare clic la maggior cintela può occorrere sol- 
iamo riguardo al tronco, dacché eli ai ti inferiori non pre- 
sentano veruna difficolta. 

3 
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Una dalle più larghe .1 dunque si passa facilmente sotto 
le coscic dell' infermo, dai popi iti al terzo supcriore ; una 
seconda sotto le gambe; una tersa sotto la parte inferiore del 
tronco, rial sacro verso il dorso, sicché l'ano resti scoperto; 
una quarta per sotto il guanciale si porta sino alle ascelle, 
in guisa che a queste ed alla parte inferiore del guanciale 
stesso Stia sottoposta; una quinta finalmente, eh' è quella 
non trapunta, si adatta sotto la parte supcriore dol guan- 
ciale medesima. 

Ridotte paralcllc una all'altra le estremità anclliformi 
delle doppie liste di tela, vi s'infilano due grosse spran- 
ghe di lesno cilindriche, della lunghezza di sei piedi e mez- 
sio, una delle quali tiene, a i l pollici distante dalla sua e- 
strenùtà superiore, e a 0 dalla inferiore, due fori, che diame- 
tralmente l' attraversano da parte a parte, muniti al lato 
interno d'una madrevite di ferro, ed all'esterno d'una pia- 
strella pur di ferro forata semplicemente ; 1' altra spranga 
ad eguali distanze della prima (Lille estremità tiene due in- 
cavi fomiti parimenti di ferro e profondi circa un pollice o 
mezzo. Queste spranghe sono assottigliate per circa 5 pol- 
lici nelle loro estremità, in manierala poter esser prese e 
strette con le mani senza difficolta. Al capo supcriore e 
precisamente a sei pollici dal foro vitato in una e dal cor- 
rispondente incavo nell' altra, punti in cui comincia il loro 
assottigliamento, avranno esse spranghe al di sopra un altro 
piccolo foro perpendicolare ai due indicati, il quale servi- 
rà di guida non solo, perche non ne sia sbagliata l'applica- 
zione a lor lungo, ma varrà pure a contenere una spina 
applicabile dopo l' infilameli to delle spranghe stesse, il cui 
scopo quello sarà d'impedire che la lista non trapunta ab- 
bia mìnimamente a spostarsi. 

Si hanno poi due aste di ferro pur cilindriche, di me- 
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dìocrc grossezza, lunghe 33 pollici, guarnite ci' nn anello 
che serve d' impugnatura ad un capo, e verso il capo stes- 
so lavorate a vile per 4 o 5 pollici di loro lunghezza, e ter- 
minate dall' altro cupo in maniera die mentre l'estremità 
ottusa, la liliale per circa un pollice e mezzo egualmente 
assottigliala presenterà un Libbra di rialzo nella sua conti- 
nuazione verso il manubrio, penetra e gira negl'incavi del- 
la spranga di lesini suddescritta, il labbra di rialzo accennu- 
lo poggiando stili' orlo esterno dcgl' incavi stessi impedisca 
che le aste vi entrino più del bisogno. Queste aste a' infila- 
no ed invitano ne' fori dellu prima dell' anzidette spranghe 
di legno, c vanno colla loro estremità ottusa a penetrare 
negli incavi corrispondenti dell' altra spranga, puntellan- 
dosi coll'indicato labbro di rialzo dia parte esterna dell'or- 
lo degl'incavi medesimi, ne 1 quali possono quindi, come so- 
pra sì e detto, liberamente girare. 

Quando si girano queste aste, mediante l' impugnatura, 
inoltrandosi esse nelle madreviti, allontanano 1' una spranga 
dall' altra , c tendono quindi le liste di tela , in cui le 
spranghe stesso sono infilate, in modo di l'orinare un pia- 
no eguale, su cui resta disteso, come stava sul suo ietto, 
I' infermo. 

La distanza Tra i fori delle spranghe si è calcolata in 
guisa che una delle aste di ferro cade al di là de' piedi del- 
l' infermo, quando l'altra passa sotto il guanciale fra le due 
liste di tela ivi collocate, e precisamente sotto il collo 
dell' infermo stesso, senza eh' egli abbia quasi ad accorger- 

La tensione delle liste formanti il piano, sul quale 
resta steso il malato, deve graduarsi secondo In stato in cui 
trovasi, la sua posizione, e la qualità dello sue sofferenze. 

Mediante la descritta facilissima, e certo non incomoda 
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operazione, trovasi formala sotto l' infermo un' abbastanza 
soffice lettiga, sulla quale, senza che ne sia alterata per nul- 
la la posizione sua prima, né smossa pure la testa dal guan- 
ciale, (cui è chiaro servire di rialzo, o capezzale la tensio- 
ne della parte supcriora della lista di tela non trapunta, 
che dee per ciò restare fuori della corrispondente usta di 
ferro), può venire l' infermo stesso trasportato, come giace- 
va, sopra un nuovo lotto,' che per maggiore comodità e pron- 
tezza potrà tenersi allestito in vicinanza. 

Due assistenti in fatto, o tutto al più tre, due da capo ed 
uno da piedi, bastano in meno che noi si dice ad effettuare 
il trasporto, il quale più facilmente ancora e con due sole 
persone può avere luogo, ove sia stato prima con cautela 
allontanato il letto dalla muraglia, cui per solito si tiene 
appoggiato. 

Collocato l'infermo sid nuovo letto, si svitano le aste di 
ferro, e tolte le spranghe di legno, lcvansi ad una ad una 
le liste di tela. 

Ove in qualche caso vogliasi risparmiare l' applicazione 
delle due striscie corrispondenti al dorso, o perché occor- 
ra cangiare molto spesso il letto all' infermo, o perchè in- 
teressi farlo più sollecitamente, non si ha che a lasciacele 
dopo la prima volta, assicurandole al lenzuolo ed al mate- 
rasso con qualche punto di cucitura , da togliersi al mo- 
mento, acciò addoppiandosi non rechino all'infermo qualche 
molestia. 

Nel caso, che l' infermo sollevato dal letto, in cui de- 
combeva, abbisognasse d' essere lavato o medicato in qual- 
che punto, non si avrà se nona tenere sospesa la lettiga per 
pochi minuti, che basteranno ad un infermiere per lavarlo 
ed asciugarlo od altro, pervia dell'interstizio lasciato tra 
la seconda e la terza lista di tela, le quali anzi, pei casi 



in cui potessero lordarsi esse pure, saranno per maggiore 
comodità fermate alle due spranghe di legno a mezzo di 
fibbie, che permetteranno levarle ad una ad una per sosti- 
tuirne di nuove. 

Se accadesse che un infermo, soggetto fosse in qualche 
giorno a frequenti alvine deiezioni, e riuscisse cosa difficile, 
incomoda o pericolosa il collocarvi sotto il sedere il solito 
bacino, gioverà il mezzo stesso per tenere quanto basta sol- 
levato l'infermo medesimo, facendo poggiare la formata let- 
tiga sopra due sostegni da situarsi alle estremità del Ietto, 
i quali potranno essere due cavalietti poco più alti del letto 
stesso, o più st'in pi ice mente due paralellepipedi di tavola 
alti 0 od 8 palliti, p poco più lunglii della larghezza della 
lettiga stessa, posti trasversalmente sopra il letto ed aventi 
alle loro estremità due rialzi, fra i quali resti contenuta la 
lettiga. Sotto di essa rimanendo perciò libero uno spazio 
sudiciume, ricseirà facilissimo così di far passare il bacino a 
suo luogo, come di mondare le parti lorde, e d'isolare an- 
che al bisogno, per qualche tratto di tempo e senza pericolo 
alcuna, quelle clic per locali lesioni ne lo esigessero. 

Altre applicazioni e modificazioni potranno essere sug- 
gerita al momento dalle circostanze e dal criterio del me- 
dico. 

Io non accennai che tutta l'operazione può aver luogo 
nell'invernale stagione senza levare le coperte all'infermo, 
poiché per se manifestasi bastare semplicemente di sovrap- 
porr al lettole pendenti parti laterali. II cambio di esse e 
del lenzuolo superiore dev' esser fatto nel nuovo letto, il 
quale nell'aceennata fredda stagione, e secondo le prescri- 
zioni del medico potrà esser previamente riscaldato. 

A questo punto però, emmi forza interessare la corte- 
sia Vostra, Accademici Illustri, a voler permettermi una di- 
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stinzione, della quale allorquando resi pubblico, produccn- 
dolo al concorso ai premii d' industria, il mio apparecchio, 
io non avrei certo pensalo di dover occuparmi in pro- 
gresso, ma che mi diviene oggidì necessaria a giusto di- 
singanno di (nielli che siuT altrui falso giudizio hanno potu- 
to confondere il mio apparecchio col cataletto a fucili di 
GrSfe (1), del quale servonsi le ambulanze militari pel 
trasporto dei feriti, e colle altre ordinarie lettighe, pa- 
ragonando in tal guisa la mia invenzione a un mezzo di 
trasporto preparato prima a bella posta e non senza com- 
plicazione per adagiarvi sopra un fratturato, un ferito ; pa- 
ragono, la cui insussistenza basta il solo buon senso a ri- 
Io non sono cosi parziale del mio argomento, da non 
convenire che non v'ha novità nel mezzo di trasporto che 
risulta dal mio apparecchio > ma non potrei senza onta del 
vero non sostenerne la parte effettiva del merito. — E in- 
fatti da quando l'uomo ebbe bisogni, é presumibile siensi 
immaginate le ordinarie barelle che servono agli usi dome- 
stici, delle quali non potea non prender la forma la mia 
lettiga, come la hanno pure quelle stesse che già da lungo 
tempo usansi pel trasporto degli infermi dalle abitazioni loro 
o dalle rive d' approdo, o dalla porte d' ingresso alle salo 
degli spedali, e che più o meno complicate proposte furono 
da G&crck, Andini, TkUoa, Eichheimer, Daajon, Crich- 
ion, Krombhok, e da altri ancora (2). 

Ma come tutte queste barelle, non avendo altro scopo 
che quello di servire al trasporto de'fratturali o feriti da luo- 
ghi più o meo lontani ed incomodi ai siti della cura o agli 
Spedali, intendonsi già preparate all' uopo, e sono pel mag- 

(IJHanfrudini, loc. c/1 

(1) Diclkm. de Wdeciiie et de chinirgie r«U'[ues, ari. Fivcuirtt te. 



ginr numero composte di parti fisse, nessuna distendendosi 
:i mezzo de" traversi vitali, che per la mia rendonsi neces- 

sarii, resterà perciò pure fuori di dubbio elio ninno prima ili 
me, malgrado il bisogno che se ne aveva, ha immaginato un 
modo più comodo ed utile por trasportare £li infermi da un 
letto all'ai tro.cd esservi sotto questo aspetto nel mio apparec- 
chio altrettanta di novità, quanta è Li dilforeiiza tra il pren- 
dere sulle braccia un riift rum e collocarlo sopra una barel- 
la già preparata, ed il formare al contrario sotto il di lui cor- 
po, in qualunque posizione si trovi, la barella stessa, dando 
alla medesima graduatamente c con tutta facilità la resisten- 
za opportuna per sollevarlo di |icso c trasportarlo ad altro 
lotto, senza clic egli, comunque sia pur grave lo slato suo, 
abbia minimamente a risentirsene. 

Per la quale esseuzialissima ilitl'ei'cnza di applicazione e 
di scopo, clic devo desiderare resti bene impressa in chi ha 
concepita la falsa idea, risultando non confrontabili le piò 
usate barelle eoli' apparecchio da me immaginato e propo- 
sto, credo anche inutile occuparmi in eliminare particolar- 
mente delle barelle stesse la costruzione e i vantaggi. 

Laonde ritornando ai mezzi linoni usali peli' interessan- 
tissimo fine di giovare agi' infermi colla mutazione delle 
biancherie e col racconciamento del letto, e de' «piali abbia- 
mo già riconosciuto la complicazione, i difetti ed il valore, 
senza dubbio non compatìbile colle ristrettezze d' un Pio I- 
stituto, io credo che lino a taoto che non venga proposto un 
mezzo ancora più semplice ed utile, competer;! la preferenza 
a quello da me immaginato, mercè il quale va naturalmente 
a cessare d'ora innanzi il hisogno d' ogni altro apparecchio 
che abbia analogo scopo. 

Né meno importante della già per se manifesta sempli- 
cità del mezzo stesso, si e senza dubbio la tenuità della spc- 
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un che ne importa la costruzione. Il primo, di cui si è forni- 
to il nostro Spedale non ebbe a costare se non Àust. L. 2i, 
compresa ogni singola parte, quando per un solo degli appa- 
recchi! del francese Daujon non ne bastano senza dubbio 200. 

Dato quindi che de' mille maiali decombenti in qualun- 
que grande ospitale occorra cangiarne di letto in ogni gior- 
no anche trenta, due delle mie lettighe basteranno como- 
damente allo scopo, e con soli 46 fiorini si otterrà quanto 
non si otterrebbe, appunto pelle notate imperfezioni e pelle 
relative inevitabili dannose conseguenze, con varie migliaia 
pur di fiorini impiegati in fornire lo spedale medesimo A' 
uno scarso numero de' Letti del meccanico di Parigi. Né a 
ciò si limitano i vantaggi del mio apparecchio in fatto d- e- 
conomia. che altro ben ragguardevole ne risulta dai rispar- 
mi! che ottengonsi nelle biancherie e nelle lane, col frequen- 
te cambio del letto agli operati, ai fratturati, ai para- 
litici, ec., ai quali non si leva, dopo anche breve tratto di 
tempo no materasso ed un pagliaccio, che non sicno in una o 
più parti, in un alle sovrapposte lenzuola, sempre moltissimo 
deteriorati, ed anzi ogni volta in un punto o l'altro marciti. 

Io non dirò poi come inestimabili sieno ivantaggi che ne 
risentono i poveri infermi ; quanto utile influenza possa aver 
in essi la certezza di esser ogni due o tre giorni cambiati di 
letto , quando gli stessi dolori delle più grandi operazioni 
assai mcn gravi riuscivano loro il più delle volle del morale 
abbattimento che in essi produceva l'idea della pesantis- 
sima prigionia di ben 40 o 50 giorni d' immobilità sul me- 
desimo letto, aggravata enormemente dalla tortura di que- 
gli infestissimi insetti clic invader sogliono dopo breve tem- 
po e con tanta facilita gli apparecchi! chirurgici più o mcn 
permanenti ; non dirò quanto giovi al miglior andamento 
delle cure e alla salubrità delle sale o delle stanze I* allon- 
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tanarnc collii maggior prontezza e diligenza ogni minim;i 
causa d' infezione, non abbisognando all' uopo dimostra- 
zione di sorta. 

L'apparecchio ch'io presento, corno alto a procura- 
re agi' infermi tutti gli accennati sollievi con tanta facilità 
il' applicazione c tanto ragguardevoli vantaggi economici, 
non può esser sorretto dal fastoso prestigio di quell' illuso- 
ria apparenza, eh' è spesso il maggior merito di molte mec- 
caniche produzioni. Quella semplicità, e direi quasi rozzezza, 
che a prima vista lo farebbero credere indegno d' occupare 
l' attenzione di chicchessia, n' è anzi il principale suo pre- 
gio, dacché appunto peli' agevolissimo modo di applicarlo, e 
pel minimo suo costo in confronto degli altri mezzi finora 
proposti, i molti Pii Stabilimenti non solo, ma quelle famì- 
glie eziandio anche di meschine finanze, cui la sciagura col- 
pisca d' infermità un individuo, possono a sommo vantaggio 
e dell' infelice infermo e della loro economia provvedersene. 

Tali utilitària riconosciute ed apprezzale dagli onorevoli 
Preposti e dai Medici e Chirurghi priinarii del nostro grande 
Ospitale, nonché dalla rispettabile Commissione destinala dal- 
l'I. R. Istillilo ad esaminarle nello Spedale medesimo, valsero 
all' apparecchio stesso per parte dell'Eccelso 1. R. Governo 
delle Venete Provincie il premio della Medaglia d' argento. 

Siagli dato ottenere in oggi anciie il suffragio di que- 
sto illustre Ateneo, ni quale ho desideralo descriverlo onde 
abbiano vieppiù a diffondersene la conoscenza ed il profitto, 
e sarà questa per me una nuova e non meno gradita assicu- 
razione, che non e senza fondamento la speranza che nutro, 
di aver col semplice, facile ed economico mezzo che imma- 
ginai, procurato alla più aggravata parte della umanità sof- 
ferente quell'importantissimo servigio, ch'era finora un inu- 
tile desiderio. 



SPIEGAZIONE DELLA TAVOLA. 



Fio. I. Lisia di tela circolare, doppiata e riunita con forte cu- 
citura ne' punti ii it a a , in modo clic presenti anellifonni le sue 
estrani tà. 

Fio. II. Lista di tela circolare, ma non doppiata, la quale, diste- 
sa dalle spranghe di legno, deve servire di rialto al guanciale dcl- 

Fia. III. Spranga di legno, avente nei punti a a due fori clic 
diametralmente l'attraversano da parte a parte, e sono muniti di ma- 
drevite. Per essi devono passare, invitandovi si, le aste di ferro, 
fìg. V, le cui estremità, b, dirette agl'incavi corrispondenti dell'altra 
spranga, a a Iìg. VI, la spingono, distendendo cosi le doppili liste di 
tela, nello cui anella vanno infilate le duo spranghe di legno. 

Fio. IV. Spina di legno, da applicarsi, compiuto I' apparecchio, 
al foro li delle due spranghe anzidette, fìg. III. 

Fio. V. Asta di ferro vitata in a , e assottigliala in 6 , che pas- 
sando pe' fori /i 11 della spranga, Iìg. Ili, deve senile di traversi) 
alla risultatile lettiga. 

Fio. VI. Lettiga risultante dalle diverse parli suddcscriUe. 

Fin. VII. La stessa formata sotto l' infernio, mercè le noitue di 
applicaiir.nc indicate nella Memoria. 
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